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La sottoscritta Marirosa Gallicchio, responsabile del II Settore – Finanziario:  

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, art. 107 secondo cui le funzioni e i poteri di gestione di cui ai commi 2 e 3 sono 
attribuite ai responsabili degli Uffici e dei Servizi e art. 109, comma 2 secondo cui nei comuni privi di personale 
di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all'articolo 107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione dell'articolo 97, 
comma 4, lettera d), possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili 
degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa 
disposizione;  

Visto il D.lgs. n. 118/2011; 

Visto il D.lgs. n. 165/2001; 

Visto lo Statuto comunale, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 12 febbraio 2021; 

Visto il Regolamento comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi del Comune di Avigliano, approvato 
con DGC n. 18 del 03/03/2021; 

Visto il Regolamento comunale di Contabilità, approvato con DGC n. 26 del 31.10.2022; 

Visto il Modello organizzativo del Comune di Avigliano approvato con deliberazione di G.C. 33 del 17/03/2021; 

Visti: 

il Decreto del Sindaco N. 2 del 02.01.2024, con cui la scrivente è stata nominata Responsabile del Settore II – 
Finanziario con attribuzione di incarico di Posizione Organizzativa, decorrente dal 01 gennaio 2024 e sino alla 
data del 31 dicembre 2024; 

il Decreto del Commissario Prefettizio N. 2 del 22.02.2024, avente ad oggetto l’Atto di CONFERMA dei 
Funzionari Apicali Responsabili di Settore e di Elevata Qualificazione del Comune di AVIGLIANO; 

Visto il DUP (Documento Unico di Programmazione) 2024-2026, approvato con deliberazione di C.C. n. 31 del 
11/12/2023; 

Visto il Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, approvato con deliberazione di C.C. n. 36 del 21/12/2023; 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione approvato 2024-2026, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
2 del 17/01/2024; 

Vista la Legge n. 217/2010, di modifica e integrazione alla Legge n. 136/2010; 

Visto l’art. 183 del D. Lgs. 267/2000; 

Visto il D. Lgs n. 36/2023 

Preso atto dell’art. 9 del D. L. n. 78/2009, in ordine alla compatibilità del pagamento della spesa con le regole di 
finanza pubblica; 

Ravvisata la competenza della scrivente Responsabile; 

Richiamata la deliberazione n. 33 del 17/03/2021, con cui la Giunta comunale ha approvato il nuovo modello 
organizzativo dell’Ente, attribuendo al Settore II – Finanziario la competenza in materia di entrate tributarie; 

Premesso che l’art. 1, commi da 641 a 668, della legge 27.12.2013, n. 147, ha istituito in tutti i Comuni del 
territorio nazionale a decorrere dal 1° gennaio 2014, quale componente dell’imposta unica comunale IUC, la 
tassa sui rifiuti TARI, destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e gestione dei rifiuti urbani e 
di quelli assimilati avviati allo smaltimento che sostituisce il previgente tributo sui rifiuti e servizi (TARES); 

Richiamata la deliberazione n. 23/2020 con cui la Giunta Comunale ha individuato il dott. Vincenzo Genovese 
quale Responsabile dell’imposta municipale propria (IMU), nonché degli altri tributi comunali minori, 
attribuendo allo stesso tutte le funzioni e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale 
connessa al tributo comunale indicato, come previsto dalle disposizioni normative in materia; 

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 
2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” con i relativi allegati le cui disposizioni, 
entrate in vigore il 1° aprile, acquistano efficacia a decorrere dal 1° luglio 2023; 



Atteso che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge n. 208/2015, nel 
favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), prevede: 
-l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri qualità/prezzo 
come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, 
comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della 
Legge di conversione n. 135/2012 e dell’articolo 11, comma 6, della Legge di conversione n. 115/2011, la nullità 
del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa; 
-l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione di energia 
elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 
7-9, d.L. n. 95/2012, conv in legge n. 135/2012); 
-l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 
mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia 
comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 130, della 
legge n. 145/2018. Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce 
illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge di 
conversione n. 135/2012; 
 
Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di 
committenza per i beni o servizi in oggetto; 
 
Dato atto che la fornitura da acquisire è di importo pari o superiore a 5.000,00 euro ed inferiore alla soglia 
comunitaria e pertanto è obbligatorio il ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 
296/2006); 
 
Visto che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 
all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

Visto che l’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 
“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti    
generali    o    speciali    previsti    dal    medesimo    codice”; 

Atteso che è stata effettuata sul MePa una trattativa diretta (RDO n. 4206381) con la Società MEDIA Srl con sede 
a Comeana (PO) in via Lombarda n. 72, partita IVA: 01502750977 - iscritta sul Mercato Elettronico per la 
Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo di € 732,00 iva al 22% compresa + € 5.700 esente IVA per un 
totale di € 6.432,00; 

Constatato che trattasi di spesa necessaria per un servizio indispensabile qual è l’invio ai contribuenti degli 
avvisi di pagamento della TARI relativa al periodo di imposta 2024; 

Visto che l’importo complessivo contrattuale della fornitura sopra specificata è inferiore ad 140.000,00 euro e 
che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto della fornitura in parola, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 mediante affidamento diretto senza 
procedimento di gara; 
 
Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di poter procedere all’affidamento diretto della fornitura in esame 
alla società Media Srl, la quale risulta regolarmente accreditata sul MePA, idonea ed affidabile sotto il profilo 
professionale per il servizio sopra descritto, tenuto conto della convenienza economica complessiva alla luce 
delle condizioni economiche previste;  



Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Dato atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla 
stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 
-fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: stampa, imbustamento e postalizzazione 
degli avvisi TARI 2024; 
-importo complessivo del contratto: 6.432,00 IVA compresa, come meglio di seguito specificato (nota prot. 
5266 del 09/04/2024): 

 costo stampa e imbustamento plico 0,120 euro cad. oltre iva al 22% per un totale di euro 732,00; 
 costo postalizzazione plico 1,14 euro cad. iva esente per totale di euro 5.700,00; 

-forma del contratto: trattativa diretta sul Me.Pa ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 
36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 
-modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
-clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 
documentazione della procedura di affidamento; 
 
Evidenziato che, ai sensi dell’art. 49 del Codice dei Contratti, nel rispetto del principio di rotazione, 
l’affidamento in esame riguarda un operatore economico non beneficiario di due consecutivi affidamenti aventi 
ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico; 

Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2 del D. Lgs. n. 36/2023: 
-per il loro modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
-in relazione alle caratteristiche tecniche delle prestazioni richieste, essendo queste ultime relative a un servizio 
agevolmente reperibile sul mercato locale; 
-in relazione all’ubicazione dello svolgimento delle prestazioni richieste, previsto nella provincia di Potenza, in 
un luogo lontano da frontiere e potenzialmente non idoneo ad attrarre l’interesse di operatori esteri; 
 
Considerato che per riscuotere il ruolo ordinario TARI 2024 si rende necessario procedere alla stampa, 
all’imbustamento e alla postalizzazione di n. circa 5.000 avvisi di pagamento da inviare ai contribuenti e che 
l’affidamento all’esterno di tale servizio realizza un’economia per l’Ente, sia in termini di tempi che di costi, non 
essendo l’Ufficio tributi dotato delle apparecchiature necessarie; 

Accertato che è necessario procedere all’acquisto del servizio di stampa, imbustamento e postalizzazione di n. 
circa 5.000 avvisi di pagamento TARI 2024 da inviare ai contribuenti; 

Considerato che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 co. 1 
lett. b) del D.lg. 36/2023; 

Richiamati: 
-l’art. 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 e s.m.i. (altrove per brevità TUEL); 
-l’articolo 192 del TUEL, secondo il quale: “la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: a) il fine che con il contratto si intende 
perseguire; b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; c) le modalità di scelta del 
contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni 
che ne sono alla base”; 
 
Dato atto, che: 
-dal 1° gennaio 2024 la disciplina del nuovo Codice dei contratti pubblici prevede la digitalizzazione dell’intero 
ciclo di vita dei contratti pubblici. In particolare, ai sensi dell’art. 25, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, “Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvigionamento digitale per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26”; 
-la digitalizzazione si applica a tutti i contratti sottoposti alla disciplina del Codice, ossia ai contratti di appalto o 
concessione, di qualunque importo, nei settori ordinari e nei settori speciali e comporta che le fasi di 
programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione vengano gestite mediante 
piattaforme di approvigionamento digitale certificate; 



-l’acquisizione digitale del CIG è obbligatoria non solo per tutti i contratti pubblici che sono sottoposti alla 
disciplina del Codice, ma anche per diversi tipi di contratti esclusi dal Codice, nonché per tutte quelle fattispecie 
sottoposte agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010. Per tali tipologie 
è prevista una duplice possibilità di acquisizione del CIG, ossia ricorrere alle piattaforme certificate oppure, entro 
il 30/09/2024, utilizzare la Piattaforma contratti pubblici (PCP); 
-all’attualità, attraverso la suddetta piattaforma PCP (messa a disposizione dell’ANAC) è stata perfezionata 
l’acquisizione del CIG della presente procedura, di seguito indicato: B100AEE6EA; 
-vengono rispettati gli obblighi connessi alla tracciabilità dei pagamenti, come previsto dalla legge 136/2010 e 
succ. modif. in quanto, ai sensi della L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., è stato richiesto al fornitore il rilascio della 
dichiarazione di conto corrente dedicato, le generalità ed il codice fiscale del soggetto abilitato ad operarvi; 
-la tipologia della spesa ivi contemplata è soggetta alla verifica dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni 
prevista dall’art. 48-bis del DPR n. 602/1973 (limite di importo ridotto a 5.000 euro dalla Legge 205/2017) e alla 
verifica della regolarità della posizione del soggetto beneficiario presso Equitalia spa, ai sensi del Decreto 
Ministero Economia e finanze 18.01.2008 n° 40; 
-sono stati adempiuti gli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013; 
 
Accertata la regolarità contributiva (DURC) on line della citata ditta Numero Protocollo INPS_40520083, data 
richiesta: 08/04/2024, scadenza validità 06/08/2024; 

Dato atto che la verifica ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/73 del creditore in parola sarà effettuata in fase di 
liquidazione;  

Constatato il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui all’art. 52 del D.Lgs. n. 
36/2023;  

Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’impegno, per l’anno 2024, di € 732,00 iva al 22% compresa e di € 
5.700 esente IVA, per un totale di € 6.432,00 nei confronti della Società MEDIA Srl, con sede a Comeana (PO), via 
Lombarda n. 72, partita IVA: 01502750977, attraverso mercato elettronico utilizzando lo strumento della 
trattativa diretta, in conformità a quanto previsto dalla vigenti norme riguardanti appalti sottosoglia; 

Verificato che, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 6bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 7 del 
DPR 62/2013, non sussiste alcun conflitto di interesse, neanche potenziale, della sottoscritta all’adozione del 
presente atto; 

Riconosciuta la propria competenza a dichiarare la regolarità tecnica del presente provvedimento e ritenuto che 
l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la correttezza di 
quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

D E T E R M I N A 

1-di richiamare integralmente le premesse sopra riportate, quali parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

 
2-di affidare, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui approvate, all’operatore economico 
MEDIA Srl con sede legale a Comeana (PO) in via Lombarda n. 72, P. IVA: 01502750977, la fornitura del servizio 
di stampa, imbustamento e postalizzazione degli avvisi TARI 2024 , mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 
50 co. 1 lett. b) del D.lg. 36/2023;  

3-di prendere e dare atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., 
che il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma e le clausole essenziali dello stesso sono evincibili 
dall’allegato schema di lettera commerciale disciplinante il rapporto contrattuale tra la stazione appaltante e 
l’operatore economico aggiudicatario della fornitura oggetto d’appalto; 

4-di prendere e dare atto che l’importo contrattuale complessivo è pari ad € 6.432,00 così determinati: 
-€ 732,00 iva compresa al 22%; 
-€ 5.700,00 iva esente; 
 

5-di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D. lgs. n. 267/2000 a carico del bilancio dell’esercizio 
Cap. 3865/99 denominato “Spese per la riscossione dei tributi comunali” del bilancio di previsione finanziario 
2024-2026 – annualità 2024, in favore della MEDIA Srl con sede legale a Comeana (PO) in via Lombardia n. 72, P. 
IVA: 01502750977, la somma complessiva di € 6.432,00 così determinata:  
-€ 732,00 iva compresa al 22%; 



-€ 5.700,00 iva esente; 
 
5-di imputare la spesa sul bilancio 2024-2026, nel modo di seguito indicato: 

Esercizio 
Finanziario 

Voce/Capitolo/Articolo Causale Importo (al 
netto dell’IVA) 

IVA Totale 

2024 350/3865/99 Stampa n. 5.000 
avvisi TARI 2024 

€ 600,00 €132,00 € 732,00 

2024 350/3865/99 Imbustamento e 
postalizzazione n. 
5000 avvisi TARI 
2024 

€ 5.700,00 ESENTE € 5.700,00 

     € 6.432,00 

 

6-di attestare l'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai 
sensi dell'art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dalla Legge n. 190/2012, dell’art. 6-bis 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016, e di cause di incompatibilità ed 
inconferibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 

7-di dare atto che: 
-in riferimento alla normativa relativa alla scissione dei pagamenti, l’IVA è da versare a cura del concessionario o 
committente ex art. 17 – ter del DPR n. 633/1972; 
-il Responsabile Unico del Progetto è la dott.ssa Gallicchio Marirosa; 
-ai fini della trasparenza, il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi degli artt. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 
e 28, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 
8-di trasmettere il presente provvedimento:  
-all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 
 
9-di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio online, ai fini della generale 
conoscenza, e, inoltre, di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di pubblicazione 
ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 36/2023; 

10-di disporre, a norma dell’art. 50, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023, la pubblicazione dell’avviso sui risultati 
della procedura del presente affidamento.  

 
 

Il Responsabile Settore II - Finanziario 
Firmato digitalmente 

Dr.ssa Gallicchio Marirosa 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato 
digitalmente ed è rintracciabile sul sito istituzionale per il periodo della pubblicazione


